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La Settimana dell’Orientamento,
a cui noi studenti della Caro abbia-
mo preso parte nell’orario scolasti-
co, si è conclusa con «CarOrienta-
mento», un incontro tenutosi tra
genitori, ragazzi e professori di
questo e altri istituti per aiutarci a
confermare o a ribaltare la scelta
fatta avendoci illustrato le caratte-
ristiche e le unicità delle varie se-
di, fino a quel momento solo lette
su un foglio di carta o sulla Lim. In-
fatti tutti i professori della Caro in
quei sette giorni di riflessione si so-

no dedicati a particolari attività
per farci navigare nel vasto mare
celato in noi stessi, talvolta burra-
scoso e ignoto, ma tutto da scopri-
re. Un’opportunità di conoscenza
dei nostri limiti e delle nostre per-
sonalità, con l’ausilio dei docenti
delle varie scuole che hanno espo-
sto differenti offerte formative.
Noi ci siamo impegnati a seleziona-
re al meglio le scelte più adatte, te-
nendo a mente le varie opportuni-
tà offerte da ogni istituto. Un arric-
chimento personale dal punto di

vista scolastico e lavorativo per i
giovani, ma anche una possibilità
per i genitori di comprendere il bi-
vio in cui dovremo orientarci. Ci
danno supporto e consigli perso-
ne che hanno vissuto la nostra
stessa indecisione e che ci spiana-
no la strada per un futuro miglio-
re, permettendoci pur sempre la li-
bertà di seguire quel piccolo so-
gno nascosto nel palmo d’una ma-
no e lasciarlo correre con la stessa
velocità con cui viaggia la nostra
mente. Ora è il momento di pren-
dere le redini del nostro avvenire.

Giulia Maria Esposito, 3ª B

«Cosa vuoi fare da grande?» È una
delle domande che più spesso vie-
ne posta a noi ragazzi che abbia-
mo un’età in cui i sogni e le ambi-
zioni cominciano a prendere for-
ma. Così, alla fine della settimana
dedicata all’Orientamento delle
classi seconde, l’abbiamo rivolta
ad alcuni compagni di classe della
2ª E chiedendo «Cosa vuoi fare di
grande da grande?», quindi di rac-
contare quali siano i loro progetti
e desideri per il futuro. Le risposte
variano tra professioni concrete e
sogni a occhi aperti, rivelando non
solo la diversità delle aspirazioni,
ma anche l’immaginazione e la vo-
glia di esplorare il mondo che ci
circonda.
«Cercherò di trovare il mio posto
nel mondo ed essere una brava
persona, offrendo anche il mio aiu-
to agli altri» (Antonio).
«Vorrei viaggiare e girare gran par-
te del mondo, quindi mi sono ripro-
messo di imparare le lingue» (Gui-
do).
«Mi piacerebbe fare il medico, an-
che se so che per seguire questo
sogno dovrò intraprendere una
strada difficile e studiare ogni gior-
no per molti anni» (Christian).
«A volte mi chiedo cosa farò da
grande… Ancora non lo so, ma il
mio più grande sogno è essere ri-
cordata per qualcosa di bello fatto
nella vita. Ecco sì, vorrei continua-
re a vivere attraverso le parole che
parleranno di me. Se dovessi sce-
gliere, mi piacerebbe essere ricor-
data perché suono il pianoforte,
come Bach, ma anche come com-
positrice di brani originali» (Gre-
ta).
«Il mio sogno è quello di fare qual-

cosa per cambiare in meglio il
mondo» (Karol).
«Vorrei contribuire a creare un
mondo più accogliente e inclusi-
vo» (Nina).
«Dopo aver aperto la mia officina,
vorrei fondare un’associazione di
volontariato che promuova la tec-
nologia al servizio dell’ambiente,
brevettando invenzioni per contri-
buire a tener puliti gli spazi pubbli-
ci» (Cristiano).
«Non lo so: di certo riuscirò final-
mente a trovare la mia strada e a
vivere felice nel mondo» (Luigi).
«Chi lo sa cosa farò di grande da
grande? Credo che l’importante,
qualsiasi strada si prenda, sia im-
pegnarsi e puntare in alto. Ed è
quello che farò!» (Adele)

«Non so precisamente cosa farò
da grande, però se ci metterò la
forza e la voglia di fare, arriverò in
alto, magari anche alle stelle!» (Ma-
tilde)
Queste risposte ci ricordano che
alla nostra età i sogni sono una for-
za potente che ci spinge verso la
crescita e la scoperta e che ci con-
duce, passo dopo passo, verso la
costruzione del nostro futuro.
Chissà, magari tra qualche anno
realizzeremo alcune di queste am-
bizioni, o forse ne avremo di nuo-
ve, ma quel che è certo è che il no-
stro percorso è appena iniziato, e
siamo curiosi di scoprire dove ci
porterà.

Classe 2ª E

CONSIGLI

Seguite le passioni
e le materie preferite

Gli studenti hanno preparato manifesti su grandi personaggi

La scelta delle scuole superiori

Tanti incontri per orientarci verso il futuro

Progetti e aspirazioni dei giovani
«Ecco, io da grande farò...»
Annibal Caro di Civitanova. È la domanda rivolta dagli studenti ai coetanei della 2ª E
«C’è chi pensa di diventare medico, chi di inventare qualcosa per tenere puliti gli spazi»

La nostra scuola con le at-
tività di orientamento ci ha
aiutato a capire quali sono
i modi più adatti per diven-
tare chi vogliamo. I profes-
sori ci hanno guidato ver-
so il primo passo per rag-
giungere i nostri sogni:
quest’anno abbiamo dovu-
to scegliere l’istituto se-
condario. L’aiuto dato dal-
la scuola è rappresentato
dal consiglio orientativo,
dalle attività svolte nella
settimana dell’orientamen-
to e dalla giornata in cui i
rappresentanti di più di 20
scuole superiori sono ve-
nuti a presentarsi. Il consi-
glio orientativo ci ha aiuta-
to a confermare o a rivalu-
tare le nostre idee. Le attivi-
tà svolte nella settimana di
orientamento sono state
tante: abbiamo domanda-
to ai nostri professori di
raccontarci quale scuola
avessero frequentato e
con quali criteri l’avessero
scelta; abbiamo svolto,
con l’insegnante di italia-
no, dei test attitudinali; ab-
biamo realizzato un dise-
gno dove abbiamo scritto
il nostro punto di forza; ab-
biamo ascoltato storie per
comprendere come avvici-
narci alla scelta. Ci rivolgia-
mo a chi in futuro dovrà fa-
re questo passo: se qualcu-
no dovesse sentirsi in diffi-
coltà sulla scelta della
scuola, rifletta sulle mate-
rie che piacciono di più e
in cui sente più bravo; non
si scelga in base a dove
vanno i vostri amici o alla
vicinanza da casa. Ovvia-
mente, tutti gli indirizzi
possono essere una sfida,
per cui non ce ne sarà mai
uno contenente solo mate-
rie di proprio piacimento
ma occorre focalizzarsi su
un indirizzo che racchiude
quelle preferite. Infine fate
la vostra scelta sapendo
che, se non vi troverete be-
ne ci sarà la possibilità di
cambiare scuola o indiriz-
zo.

Agnese, Kevin
e Samantha 3ª E


